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Il neosovrintendente all'Opera 
annuncia i suoi programmi 
per il teatro di via Merulana 
Danza, operette e musica leggera 

Sono in corso trattative con Zard 
per assicurare le tournée 
di Bagliori, Zero e altri italiani 
«Vi prometto una grande stagione» 

Canzonette al Brancaccio 
Cresci punta su Cocciante 
Il Brancaccio aprirà le porte alla musica leggera. Nei 
progetti del neo-sovrintendente all'Opera, Giam
paolo Cresci, il teatro di via Merulana va rilanciato a 
tempo pieno, ospitando molti spettacoli dì danza, 
operette, concerti di piccole orchestre e soprattutto i 
cantanti italiani. E a questo proposito, il sovrinten
dente ha stretto i contatti con David Zard, uno dei 
più attivi «promoter» della capitale. 

ROSSELLA BATTIST I 

Mccwdo Cocdanto. Presto 8) Brancaccio? 

• I «Il Brancaccio diventerà 
un grande teatro per la danza 
e per la musica italiana». È la 
prima promessa di Giampao
lo Cresci, neo-sovrintendente 
dell'Opera, eletto dopo un 
tempestoso consiglio comu
nale, tra le accuse di «pidui
sta! e «lottizzato* delle opposi
zioni. Ha lanciato la proposta 
quasi glissando e senza voler 
aggiungere molti particolari 
nel corso del suo primo in
contro con i giornalisti. In oc
casione, cioè, della conferen
za stampa di presentazione 
de La Sylphìde, il suggestivo 
balletto romantico in scena 
martedì con Peter Schaufuss e 

Susan Hogard. Ma l'idea di ri
lanciare la «liliale» dell'ente li
rico aprendolo a cantanti co
me Claudio BagUonl o Coc
ciante sta assumendo dei 
contorni precisi: Cresci U ha 
già contattati per verificare la 
loro disponibilità, stringendo 1 
rapporti con David Zard, uno 
dei promoter più attivi della 
capitale. «Naturalmente sotto
porrò la mia proposta al con
siglio d'amministrazione non 
appena si sarà insediato», pre
cisa il neo sovrintendente. 

«Mi è capitato di andare 
proprio al Brancaccio per as
sistere alla serata dei giovani 
coreografi - dice Cresci -. Uno 

spettacolo eccellente, ma c'e
rano solo 38 paganti su un 
centinaio di persone e in un 
teatro che conta 1200 posti 
Questo e assurdo, l'Opera 
non e solo II teatro di piazza 
Beniamino Cigli, è anche Ca
ncella e 11 Brancaccio, luoghi 
che vanno valorizzati e sfrutta
ti al meglio». Concerti con pic
cole orchestre, operette, spet
tacoli di danza, joint-venture 
con Santa Cecilia e soprattut
to tanta musica italiana riem
piranno dunque il futuro car
tellone full-time del teatro di 
via Merulana. «Voglio che tor
ni ad essere un grande teatro 
romano - aggiunge Cresci -
un luogo animatissimo, in
somma quello che gli ameri
cani definiscono "locale cal
do".. 

David Zard, da sempre alla 
ricerca di spazi per i «suol» 
cantanti, approva incondizio
natamente il progetto: «Sono 
anni che chiedo degli spazi 
per la musica italiana e l'inte
ressamento del Comune. Pia 
che di grandi eventi, Roma ha 
bisogno di un palco dove pos
sano esibirsi I cantanti noti e 

meno noti, una struttura pia 
umana rispetto ai vari tendoni 
o al palazzetto dello sport, 
che, tra l'altro, ha una pessi
ma acustica. Cresci ha raccol
to subito questo appello, non 
a caso viene dal mondo dello 
spettacolo e non divide In ca
tegorie rìgide la musica». La 
nuova proposta musicale po
trebbe decollare subito con 
una brevissima serie di con
certi in questo scorcio di sta
gione, rinfrescando quella 
che è una lontana tradizione 
del Brancaccio stesso. Negli 
anni Settanta, il palcoscenico 
di via Merulana ha ospitato 
persino Jimi Hendrix e nume
rose band americane. Anche i 
Led Zeppelin dovevano pas
sare di qui, ma la loro tournee 
si interruppe a Milano. E sul fi
lo dei grandi eventi si prevede 
a settembre di parure con una 
stagione in grande, ma I me
ga-progetti in vista sono top-
secret: «Prima d' annunciarli 
alla stampa -continua Zard -, 
Cresci e io vogliamo aspettare 
di vederti in dirittura di arrivo». 
Memori forse dell'89, quando 
ci fu un grosso battage pubbli

citario per il ritomo del rock al 
Brancaccio, esauritosi con 
due soli concerti, Tracy Chap-
man e il duo Tuck & Patty. 

Quanto alla danza, avrà si
curamente vita più facile se il 
Brancaccio è in grado di di
ventare un punto di riferimen
to per le platee giovanili. Cre
sci promette più titoli in cartel
lone, di chiamare grandi bal
lerini di livello intemazionale 
e conferma la Terabust nel 
suo incarico di direttrice della 
scuola e del corpo di ballo 
dell'Opera. Anzi, la didattica 
rappresenta un irresistibile 
polo di attrazione per il neo
sovrintendente: Cresci punta 
a potenziare la scuola di ballo 
esistente, e dietro suggeri
mento della Terabust, chiede
rà a Carrara di allestire un pa
diglione nel giardino abban
donato per ricavarne un'altra 
sala di danza. Ma nel pentolo
ne bollono altri «progetti sco
lastici», una scuola per can
tanti, per gli scenografi e una 
del tutto inedita di sartoria 
teatrale. Satelliti di cultura im
partita per ridare all'Opera il 
suo ruolo di centro artistico. 

Dopo Pasqua scatta il divieto di accesso da via Marsala e via Giolitti , . 

Stazione Termini diventa bunker 
Misure di polizia anti-degrado 
Tecnici e ingegneri studiano la rivoluzione degli ac
cessi a Termini Dopo la decisione dì chiude/e per 
motivi di sicurezza le cancellate di vta*tjfblttti'e via 
Marsala, àSsUhta'tlel corso di un vertice1 tri^fétnj-' 
la, si mettono a punto le misure per evitare disagi ai 
passeggeri. I nuovi percorsi per pedoni e automobili 
e lo spostamento delle pensiline dell'Atac dovreb
bero essere realizzati entro aprile. 

CARLO FIORINI 

• I Blindare la stazione Ter-
mini .senza provocare disagi al 
passeggeri non sari semplice. 
La decisione di chiudere l due 
cancelli-d'accesso di via Giolit
ti e via Marsala, assunta mer
coledì scorso in un vertice In 
Prefettura sulla sicurezza nello 
scalo ferroviario, porrà proble
mi di non facile soluzione agli 
ingegneri del Comune, delle 
Ferrovie, dell'Acotral e dell'A
tee, che da ieri si sono messi al 
tavoro per risolverlL Le nuove 
misure dovrebbero entrare bt 
vigore entro la fine di aprile e 

comporteranno una veri e 
propria rivoluzione dei percor
si pedonali e automobilistici. 
Accessi ai treni, circolazione 
nei sotterranei della metropoli
tana, transito e parcheggio del
le auto sul piazzale della sta
zione, capolinea dei bus del-
l'Atac e posteggio dei taxi. Tut
to sarà completamente rivisto. 
•Approfitteremo di questa oc
casione per studiare un nuovo 
assetto di piazza dei Cinque
cento - ha detto ieri l'assesso
re al traRico Edmondo Angele 
- Come amministrazione co

munale abbiamo pienamente 
accolto la richieste delle forze 
dell'ordine di facilitare i con
trolli nella zona». 

A porre per primo 11 proble
ma della stazione Termini è 
stato il questore Umberto Im
piota. La polizia tu questi ulti
mi mesi ha tenuto sotto con
trollo in modo particolare lo 
scalo ferroviario, ^«operazio
ne Termini sicura» scattò dopo 
che una ragazza fu violentata 
per alcune ore su un vagone 
ferroviario parcheggiato in 
fondo al binarlo numero uno, 
all'altezza di Santa Biblana. La 
settimana scorsa Inoltre la 
questura ha ordinato la chiu
sura dell'albergo diurno che è 
nei sotterranei de la stazione. 
La polizia aveva accertato che 
nelle stanze, che venivano af
fittate a ore. si svolgevano in
contri tra esponenti della mala 
locale nel corso del quali si 
trattavano partite di eroina e si 
organizzavano altro attività cri
minali. Nel corso degli ultimi 
quindici giorni le pattuglie del

la polizia hanno controllato ol
tre cinquemila persone, arre
standone SO per J reati ̂ vark 
estradandone I00~e- conse--
gnando 500 fogli di via. 

Cancellate. La loro chiusu
ra comporterà l'obbligo di ac
cedere ai binari soltanto attra
verso l'ingresso principale di 
piazza dei Cinquecento. Perso
nale delle ferrovie e guardie 
giurate controlleranno che ad 
entrare siano soltanto i viag
giatori in possesso del bigliet
to. 
Un passaggio pedonale al
ternativo per collegare via 
Marsala e via Giolitti è allo stu
dio, e per I tecnici della XIV ri
partizione del Comune il pro
blema più arduo è quello di 
«scavalcare, le rovine che si 
trovano sul lato di via Marsala 
e che, chiuse le cancellate, 
comporterebbero un lungo gi
ro per i pedoni che devono di
rigersi da quella parte. 
Il parcheggio dell'Ad che è 
sulla piauza sicuramente sarà 
spostaste, probabilmente sop-

Barbonl accampati di fronte alla stazione Termini 

presso del tutto. Secondo l'as
sessore Angele l'obiettivo e 
quello di impedire completa
mente la sosta alle auto. I tec
nici comunali stanno Invece 
studiando il modo per garanti
re un'accesso delle automobili 
private sulla piazza. Prima le 
auto di parenti e amici dei 
viaggiatori si fermavano Infatti 
agliingressi di via Giolitti e via 
Marsala per scaricare I bagagli. 
Ora si dovrà predisporre inve
ce un corridoio che permetta 
questa operazione all'ingresso 
principale, ma sarà studiato un 

meccanismo che impedisca 
soste prolungate. Poco tempo 
per baci e abbracci. Il tempo di 
scaricare il portabagagli e le 
automobili sì faranno allonta
nare. 
Capolinea Atac. Per garantire 
un corridoio veloce alle auto e 
ai taxi diretti alla stazione si 
dovrà rivedere tutta la mappa 
delle pensiline. Difficile atte
stare te linee al di fuori della 
piazza.'vlsala mancanza di 
spazi edeguatt'nelfa zona. Pro
babilmente si tratterà soltanto 
di una razionalizzazione. 

Metri ,K>utana. Le due scale 
che dal metrò conducono nel
la galleria antistante 1 binari ri-
schicrebbero di vanificare «l'o
perazione cancelli». Potrebbe
ro essere lasciate aperte sol
tanto per i passeggeri che sbar
cano dai treni e che devono 
prendere il metrò e viceversa. 
Illuminazione. I tecnici del
l'Acea hanno cominciato ha 
studiare un potenziamento de
gli impianti per rendere più lu
minosi i sotterranei della me
tropolitana, il piazzale e le vie 
limitrofe. 

; Gli studenti delle superiori intervistano gli extracomunitari sui loro problemi e le loro condizioni 
Molte domande sul «dopo Golfo» e sull'«era post-Saddam». «Cosa ne sarà dei curdi?» «Come superare il razzismo?» 

«Insegnateci come è lina vita da immigrati)) 
AJ.Villaggio Globale i rappresentanti delle comunità 
di extracomunitari incontrano un centinaio di stu
denti romani per un'«intervista» sugli effetti della 
guerra del Golfo sugli immigrati residenti a Roma. 
Molti gli interventi sul comportamento degli italiani 
verso gli arabi durante il conflitto. All'iniziativa, pro
mossa dal Cies, seguirà un documento sulle condi
zioni dell'era «post-Saddam». 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I «Che cosa succede ades
so al Curdi?» Questa la doman
da più frequente rivolta da un 
centinaio di studenti di scuole 
medie superion romane ad al
cuni rappresentanti delle co* ' 
munita-di extracomunitari. In 
un incontro, tenutosi giovedì 
scorso al Villaggio Globale per 
Iniziativa del Cies (Centro in
formazione e educazione allo 
sviluppo), i giovani hanno «In
tervistato» gli stranieri sulle 
questioni più scottami solleva
te dalla guerra del Golfo e, in 
particolare, sugli effetti che il 
conflitto ha avuto sulla loro 
condizione di Immigrati in un 
paese occidentale. 

Per una volta, quindi, I lavo
ratori stranieri sono salili in 
cattedra. «Abbiamo tanto da 
imparare dagli italiani, ma an
che tanto da Insegnare», ha af

fermato Jamal, rappresentante 
della Fbcsl. E gli studenti non si 
sono fatti sfuggire l'occasione. 
Partiti un po' in sordina, a po
co a poco hanno sfoderato raf
fiche di domande e curiosità 
sull'universo medio-orientale. 
SI sono soffermati sul significa
to religioso che può avere per 
un islamico andare in guerra. 
Oltre al destino del Curdi, molti 
si sono chiesti cosa succederà 
ora a Saddam Hussein, quasi a 
confessare che questa pace li 
lascia ancora più disorientati 
della guerra. Non poteva man
care il problema palestinese: 
•Che cosa si aspettano adesso 
gli arabi? Vogliono mandare 
via gli israeliani, o sperano in 
una convivenza pacifica?» La 
risposta di Jamal e stata recisa: 
•Come posso io pretendere il 
rispetto verso II mio popolo da 

parte degli italiani che mi ospi
tano, se non affenno il princi
pio del pluralismo e della con
vivenza pacifica anche nel mio 
paese?» 

Ma il tema più scottante per 
gli studenti e stato quello della 
condizione degli arabi che og
gi vivono In Italia. Come rom
pere il muro di diffidenza e 
paura che sì è costruito intomo 
a loro durante le sei settimane 
di combattimento? Come evi
tare il rischio che ogni arabo 
sia etichettato come potenzia
le terrorista? A questo proposi- i 
to I loro «maestri» stranieri han
no sottolineato l'importanza di 
istituire contatti tempre più 
stretti tra i diversi popoli. «Po
chissimi di voi hanno amici tra 
gli extracomunitari -, ha osser
vato Lourdes, rappresentante 
della comunità di Capoverde. • 
Quando i rapporti sono cosi li
mitati è più difficile sradicare I 
pregiudizi». «Senza contare 
che essere arabo non significa 
automaticamente essere pro
Saddam -, ha proseguito Melli
ti, rappresentante degli immi
grati nord-africani. -1 maghre-
bini sono solidali con il popolo 
iracheno, non con il suo ditta
tore. Ma queste differenze non 
sono state evidenziate bene 
dai mass-media occidentali». 

Anche per Jamal l'unica strada 
verso una società veramente 
multirazziale è quella della co
noscenza reciproca e del dia
logo continuo. Ma l'obiettivo in 
Italia sembra ancora lontano. 
E' per questo che gli extracc-
munitari hanno salutato la «le
zione aperta» di giovedì scorso 
come un'occasione unica. Si 
sono messi a completa dispo
sizione degli allievi per even
tuali incontri futuri, In modo da 
creare canali di comunicazio
ne continui tratt nord e il sud 
del mondo. 
, L'Iniziativa del Cies si inseri
sce in un progetto molto arti
colalo. Il Centro, Infatti, ha in 
mente di pubblicare un docu
mento die costituisca una spe
cie di oiservalorio globale sul
la guerra. I punti di osservazio
ne saranno tre. Oltre a quello 
degli extracomunitari residenti 
a Roma, saranno presentati i 
lavori che gli studenti hanno 
svolto in classe durante le sei 
settimane di combattimenti. 
L'ultimo contributo al docu
mento dei Cies sarà dato da) 
volontari che operano nei pro
getti di cooperatone nel paesi 
del terzi) mondo. A loro sarà 
affidato il compito di descrive
re le ripercussioni dell'inter
vento armato nel Golfo sulle 
popolazioni del luogo. 

730 clandestini 
«Non intendiamo 
lasciare l'Italia» 

MARISTCLLAIERVA8I 

• i «Ricorreremo al Consi
glio di Stato. Gli immigrati che 
risiedevano nella Pantanetla 
non si toccano. Anche se il Tar 
ha respinto i ricorsi che chie
devano la sospensione dei 
provvedimenti di espulsione 
gli extracomunitari hanno pie
no diritto a restare in Italia • ha 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa l'avvocato Simonetta 
Crisci del Coordinamento del 
collegio di ditesa • La legge sul-
l'Immigrazione e chiara: in at
tesa della sentenza definitiva 
non si può allontana» nessu
no», v 
- Per evitare che, nonostante 
tutto, una parte degli ospiti 
venga allontanata- dar nostro 
Paese i legali delle associazio
ni. Casa dei diritti sociali. Ua-
wa, Comunità pakistana, Asso
ciazione Bangladesh e Ainai 
diffidano la Questura ad ope

rare, prima della sentenza defi
nitiva che sarà emessa dal 
Consiglio di Stato, «Interventi il
legittimi» presso gli alberghi 
dei cittadini extracomunitari 
che sono ospiti a Lavinlo, Fiu
micino, Nettuno, Madonna 
della Luce, Cisterna, Licenza, 
Roma. Ladispoli, Civita Castel
lana. Santa Severa, Tivoli e Rie
ti. 

•Chiediamo la revisione del
la legge Martelli • ha detto Dino . 
Frisullo della Casa dei diritti so
ciali • Non solo il caso Albania 
e un'emergenza. Anche per gli 
extracomunltari c'è bisogno di 
un'ordinanza della Protezione 
civile. L'ultima-novità di Azze
ro non ci fa dormire sogni tran
quilli: la scorsa settimana sono 
scadute le convenzioni con gli 
alberghi. E l'assessore le ha 
rinnovate per soli quindici 
giorni. Ma • ha aggiunto - se un 

alloggio verrà sfollato gli immi
grati saranno pronti alare uno 
sciopero della fame in Piazza 
San Pietro. E urgente un'incon
tro sul problema immigrazio
ne. Per sollecitare la "riunione" 
lunedi inoltreremo al ministro 
Scotti, al presidente del Consi-

tlto Andreoul e al sindaco 
ranco Carraro. le lettere fir

mate da circa 17 deputati e se-
naton». 

La legge Martelli ha sanato 
tutte quelle persone entrate in 
Italia entro il 31 dicembre del 
1989. Per tutelare gli «stranieri 
irregolari» e impedire quindi 
l'accompagnamento di questi 
alle frontiere le associazioni, in 
seguito al no del Tar, si sono 
preoccupate di avvisare le am
basciate e chiedere che non 
vengano consegnati i passa
porti delle persone che inten-
tendono ricorrere al Consiglio 
distato. 

«Fogli di via, carte bollate, 
sentenze. Ma la caccia al clan
destino e la deportazione in 
massa nel paese d'ongine - di
ce Alberto Sera, segretario Uil -
non producono nulla. I clan
destini che hanno la possibilità 
di lavorare dovrebbero regola
rizzare la loro posizione otte
nendo un soggiorno per motivi 
di lavoro. Alio stesso modo e 
necessaria una nonnativa per 
gli stranieri che stagionalmen
te vengono occupati nell'agri
coltura e nel commercio». 

Un'isola di pace 
Musica e poesia 
al Tenda a Strisce 
Dalle 17.30 alle 24.00 di domani al Teatro Tenda a 
Strisce si terrà un gigantesco happening gratuito per 
manifestare a favore di una pace che ancora non 
c'è. All'iniziativa hanno aderito centinaia di donne e 
uomini di cultura e spettacolo. Sul palco si daranno 
il cambio musicisti, poeti, scrittori e ballerini. A con
clusione dello show duecento strumentisti intone
ranno un coro contro la guerra. 

DANIELA AMENTA 

• 1 L'Immagine del presi
dente Bush che, sugli schermi 
televisivi di tutto il mondo, di
chiarava la fine del conflitto 
nel golfo Persico 6 già divenuta 
una delle «icone» di punta del
l'operazione Tempesta nel de
serto, Archiviato il messaggio 
tra gli scaffali della memoria 
collettiva, prevale ora su tutti 
gli altri sentimenti (rabbia, in
credulità, dolore...) il sollievo, 
vento dolce che rassicura e in
gentilisce le nostre «anime di 
bimbi occidentali». 

Per cercare il buco nella rete 
e forzare un stato dì cose, ap- ' 
parentemente Ineluttabile, do
mani al Teatro Tenda a Strisce 
(via Cristoforo Colombo) 
scenderà in campo «l'arte». 
Musicisti, danzatori, poeti, 
scrittori uniti dalla voglia di ri
manere ancora un pò in quel 
deserto, «per riflettere e cercare 
insieme una vita fondata su 
un'etica e un'estetica diverse». 

Dalle 17,30 alle 24.00 (in
gresso gratuito) si svolgerà un 
happenning gigantesco e sul 
palco si daranno il cambio I 
personaggi e gli stili più diversi. 
Dal blues di Roberto Ciotti si 
passerà al pianismo ironico e 
colto di Martin Joseph, tornato 
in Italia dopo due anni d'as
senza proprio per partecipare 
a quest'iniziativa. Silvana U-
cursi canterà con voce di cri
stallo la sua Albania, la Bosio 
Big Band, «magica» orchestra 
di organetti, trasformerà il par
terre del Tenda nella piazza di 
un paese incantato mentre 
Paolo Pietrangeli imbraccerà 
ancora la sua chitarra per rac
contarci dello sciopero di 
«quattro ignoranti che voleva
no avere i salari aumentati e 
gridavano di esser sfruttati». 
77» Irish Bad Artktes rappre-

De Lucia, Pds 

«Roma capitale 
fallirà 
senza i parchi» 
• • «La legge su Roma capi
tale si deve considerare fallita 
se non verranno realizzati il 
parco dell'Appla Antica e 
ùuello dei Fon, una scelta che 
deve precedere le stesse deci
sioni relative allo Sdo». La posi
zione è di Vezio De Lucia, ur
banista, capogruppo del Pds, 
espressa durante il convegno 
•Roma, una città possibile*, or
ganizzato dall'Xl circoscrizio
ne, dalla Consulta per la città, 
Inu, Italia Nostra, lega Ambien
te e wwf. 

«Vogliamo mettere insieme 
la grande progettualità da 
sempre in mano al potere poli
tico ed economico, e la pro
gettazione - ha detto Annalisa 
Cipnani, presidente della Con
sulta per la città dell'undicesi-
ma e responsabile parchi ur
bani della lega per l'Ambiente. 
L'Xl circoscrizione ha lanciato 
un appello, «Roma rischia di 
sprofondare nel degrado», che 
ha preceduto il convegno. Un 
monito raccolto da funzionari, 
tecnici, gruppi, sindacati e vigi
li urbani che hanno fornito re
lazioni dettagliate sui problemi 
della vivibilità urbana.. Al con
vegno, che si chiuderà oggi, 
hanno offerto il loro contributo 
esperti ante litteram dell'urba
nistica e dell'ambiente della 
capitale. Tra questi, oltre a De 
Lucia, Fabrizio Giovenale. An
tonio Cedema, Vittoria Calzo
lari e Caterina Nennl. 

senteranno i suoni dell'Isola 
verde, seguiti a ruota da undici 
mandolinisti italiani e dal 
gruppo francese Fou Borges. 
Musiche da tutto il mondo, 
dialetti curiosi, voci di gente 
che non si piega, non si rasse
gna all'impotenza, all'Incomu
nicabilità. Pamela Villoresi, 
Massimo Ghlni e Giuseppe Ce
dema reciteranno brani e mo
nologhi ad hoc cosi come ate
ma saranno le coreografìe dei 
balletti di Enrica Palmieri, Bo-
bo Pani e Nazareno Santala-
mazza. 

L'isola da trovare, questo il 
titolo della manifestazione or
ganizzata, ideata e messa a 
punto da Risonanze con il 
contnbuto della Federazione 
romana del Partito democrati
co della smista, sarà presenta
ta dal «lupo solitario» Patrizio 
Roversi. All'iniziativa hanno 
aderito centinaia di intellettua
li, donne e uomini di cultura e 
di spettacolo. Una risposta for
te al frastuono mortale delle 
guerre «chirurgiche» e dei bol
lettini bellici propagandati co
me manifesti di vittoria. 

Su due grandi schermi, ai ta
ti del palco, verranno proiettati 
filmati e diapositive «riguar
danti i tanti conflitti rintraccia
bili nella realtà intemazionale» 
mentre, all'esterno del Tenda, 
sarranno allestiti dei mceùng-
point dove artisti e pubblico 
potranno incontrarsi in manie
ra ravvicinata. I due vignettisti 
Stefano Disegni e Marco Scalla 
saranno, invece, alla testa di 
un manipolo di «fumettari» sel
vaggi e per finire duecento 
strumentisti, in rappresentanza 
di tutte le scuole di musica del
la nostra atta, intoneranno un 
grande coro. Magari sulle note 
di Givepeacea chance di John 
Lennon. 

Roma capitale 

Gli artigiani 
presentano 
otto progetti 
§ • Anche gli artigiani si can
didano per trasformare Roma 
in una capitale a tutti gli effetti. 
Nel corso di un convegno or
ganizzato dal Cna (Confede
razione nazionale dell'artigia
nato) hanno presentato 8 pro
getti. Tra questi, lo studio per 
un centro di servizi artigiani al
l'automobile, la riorganizza
zione della demolizione delle 
auto, il restauro dei prospetti 
degli edifici storici. 

Il convegno è stato anche 
un'occasione per discutere i 
nodi della realizzazione del Si
stema direzionale onentale. 
L'onorevole Piermaruni, depu
tato socialista, ha sottolineato 
la necessità di reperire nuovi 
fondi per espropriare le aree 
dove dovrà sorgere la ot ta de
gli urtici», lanciando un'idea: 
•Per trovare i finanziamenti si 
potrebbe costituire un consor
zio di banche, di cui farebbero 
parte i proprietari delle aree». 
•Un'idea contraddittona e da 
escludere - ha commentato 
Satvagnt, consigliere comuna
le, Pds - significa ridare al pro-
pnetari un potere decisionale». 
Tra gli intervenuti Filippo Ama
to, assessore alla Casa, ha sot
tolineato la necessità di rende
re vivibili le penferie e il centro, 
•operazione che non si fa met
tendo le transenne*. 

Q l'Unità 
Sabato 
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